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I conti degli enti avviati nel 1996 per i professionisti con il metodo contributivo

Nuove Casse con mini pensioni
Importi anche di 68 euro al mese, i più elevati arrivano a 274

Oscillan oda 68 a 274 euro al
mese le pensioni di vecchiaia
erogate dalle Casse dipreviden-
za privata nate nel 1996 e basate
solo sul sistema contributivo.

Imp orti rido ttis simi (inferio-
ri al minimo previsto dal siste-
maretributivo) che orale Casse
cercano di incrementare usan-
do i rendimenti patrimoniali
per rivalutare i risparmi degli
iscritti, aumentando i contribu-
ti e fornendo più assistenza.
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L'importo medio del trattamento di vecchiaia I Si diffonde la scelta di destinare proventi
raggiunge al massimo i 274 curo i, patrimoniali alla ;svalutazione del montante

Nuove Casse, pensioni da rafforzare
Più contributi, uso dei rendimenti e assistenza sono le tre strade per far crescere gli importi

Bianca Lucia Mazzei
Valentina Melis
Federica Micardi
Valeria Uva

Aumento dei contributi, più
risorse per l'assistenza e rivaluta-
zione dei versamenti in base ai
rendimenti del patrimonio. Sono
le tre mosse su cui puntano le Cas-
se di previdenza privata - nate nel
1996 conil sistema di calcolo con-
tributivo puro - per far lievitare le
mini-pensioni erogate oggi.

Dopo 20 anni di versamenti, il
trattamento medio di vecchiaia è
benal disotto dellapensionemini-
maprevista conil sistemaretribu-
tivo (conil contributivo non c'è al-
cuna alcuna integrazione al mini-
mo): si va dai 68 euro mensili per
gli agrotecnici a un "massimo" di
274 curo dei periti industriali.

La platea e gli assegni
Sono 205.621 i professionisti
iscritti alle nuove Casse. Ipensio-
nati sono appena 12mila. I più nu-
merosi sono gli infermieri
(62mila), seguiti dagli psicologi
(5nnila). Gli iscritti sono sempre
liberi professionisti e non lavora-
tori subordinati.

Finora queste Casse hanno rac-
colto un patrimonio, soprattutto
mobiliare, di 1,7 miliardi (quasi
8milaeuroperiscritto).

Le pensioni sono basse per tre
motivi: la breve durata del perio-
do contributivo (già dopo cinque
anni si può riscuotere l'assegno,
avendo i requisiti d'età), i ridotti
volumi d'affari degli iscritti e la
frequente presenza di altri redditi
previdenziali.

Ameno di interventi correttivi,
gli assegni non cresceranno mol-
to, anche se proiettati su una vita
lavorativa (e contributiva) più
lunga. Per ibiologi, le proiezioni a
fine carriera non sono confortan-
ti: l'Epab calcola che anche con un
reddito di 131mila curo e 41 anni di
versamenti il tasso di sostituzione
(cioè il rapporto tra la pensione e
l'ultimo reddito), senza ulteriori
interventi sarà del 34 per cento.

Anche per gli psicologi lo sce-
nario è cupo: per un iscritto con
con 35 anni di attività e un reddito
"aparabola" (6.5oo curo all'inizio,
19.500 curo alla fine e lievemente

più alto tra45 e 6o anni), contribu-
zione minima (1o% del reddito) e
rivalutazione dei montanti legata
al Pil, iltasso disostituzione sareb-
be del18-22per cento.Perfar salire
questa percentuale al46-54%i0 ser-
virebbe la contribuzione massi-
ma (20%) e una rivalutazione dei
montanti del 3% annuo.

I rimedi
Praticamente in tutte le Casse cre-
sce la spesa per l'assistenza: oltre
alle pensioni, gli enti erogano pre-
stazioni a sostegno dell'attività
professionale (ad esempio per i
giovarli) o degli anziani non auto-
sufficienti. «Per i giovani, la cassa
dei biologi si fa carico di 250 borse
di studio per un progetto di salute
alimentare nelle scuole e di nume-
rosi tirocini in istituti specializza-
ti», spiega Tiziana Spallone, neo-
presidente dell'Epab, che dal 2014
al 2o15 ha raddoppiato la spesaper

welfare fino a1,5 milioni l'anno.
L'Enpap (psicologi) versa asse-

gni ai pensionati non autosuffi-
cienti, che possono arrivare a
12mila curo lordi l'anno, ma anche
contributi per situazioni emer-
genziali. Particolare attenzione ai
giovani e alle donne: «Il 7o% degli
iscritti ha meno di 45 anni - dice il
presidente Felice Damiano Torri-
celli- e l'820io sono donne. Per que-
sto stiamo puntando sulla forma-
zione e su aiuti che permettano di
ampliare il mercato e riformulare
laloro carriera».

Un'altra carta giocata dalle
Casse, oltre all'aumento del con-
tributo soggettivo, è l'uso di una
parte del contributo integrativo
(addebitato al committente nelle
parcelle) per ampliare i montanti
(la "dote" su cui si calcola la pen-
sione degli iscritti).Èlastradaper-
corsa dai biologi e dai periti indu-
strialidell'Eppine12012 e 2013. «Se
il 5o% del contributo integrativo
fosse destinato a regime all'au-
mento dei montanti contributivi
degli iscritti - spiega il dg dell'Ep-
pi Francesco Gnisci- sui5o anni il
tasso di sostituzione arriverebbe
à148%». An che gli infermieri han-
no deciso di destinare ai montanti
il 5o% o del contributo integrativo.

Un'altra soluzione che si sta fa-
cendolargo (afatica) èlapossibili-
tà di rivalutare i montanti contri-
butivi non più solo con la media
quinquennale del Pil (ora ferma
allo o,so510,o) ma di usare, in parte,
anche il «gruzzoletto» che deriva
dai rendimenti patrimoniali, in
particolare per le Casse più vir-

tuose.Afare daapripistasono stati
gli agrotecnici dell'Enpaia, che
hanno dovuto ricorrere fino al
Consiglio di Stato per superare le
riserve della Giustizia (si veda il
Sole 24 Ore del? maggio).

L'Enpap ha avuto l'ok ministe-
riale all'uso dei rendimenti effetti-
vi degli investimenti ad aprile: per
i12o15larivalutazione dei montan-
ti è stata così del 2,97% contro lo
o,5o% Istat.Ilrendimento degli in-
ves timenti finanziari (al netto del-
1ariservae delletasse) si ètradotto
perciò in un aumento dei risparmi
contributivi: per un montante di
1oomia curo la rivalutazione sta-
bilita dal Pil avrebbe determinato
un aumento di soli 505,8o curo,
contro i2.970,80 curo di quellaba-
sata sui rendimenti. Anche
l'Enpapi (infermieri) ha deciso di
far così: il vialibera ministeriale è
atteso in questi giorni e il nuovo
meccanismo scatterà dal 2016.
«Bisogneràvedere quali saranno i
rendimentinetti- dice il pre siden-
teMario Schiavon- comunque ab-
biamo un accantonamento di 30
milioni che finora non abbiamo
potuto utilizzare a questo scopo».

Il peso delfisco
I rendimenti delle Casse hanno
subìto comunque un pesante au-
mento della tassazione, passata
nel 2015 al 26%. «Un'evidente ini-
quità - secondo il presidente del-
l'Epap Stefano Poeta - se si consi-
dera che i rendimenti sugli inve-
stimenti operati dai fondi pensio-
ne sono passati dall'u al 20%».

ORI PRO D DZIO NE RISERVATA
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La fotografia delle Casse nate con il sistema contributivo

11 bilancio di iscritti , pensionati, pensioni medie e gestione
previdenziale negli ultimi cinque anni per le Casse istituite
con il Dlgs 103/1996
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Discrezionalità Consiglio dell'Ordine degli avvocati

Pagina a cura
DI FRANCESCA DE NARDI

pareri di congruità espres-
si dal Consiglio dell'Ordi-
ne degli avvocati sulla li-
quidazione delle parcelle

professionali, contenuta tra i
minimi ed i massimi tariffari,
non richiedono specifica moti-
vazione. Lo ha precisato il Tar
Umbria, sez. I con la senten-
za del 10 maggio 2016 n. 395.
Nel caso in esame era stato
chiesto l'annullamento del
provvedimento con cui l'Or-
dine degli avvocati di Perugia
aveva disposto la liquidazione
di un compenso professionale
pari a euro 16 mila per l'at-
tività svolta da un avvocato
nel corso di una controversia
civile al fine di fare accertare
il mancato rispetto delle di-
stanze legali tra costruzioni
e di chiedere la conseguente
condanna a porre in essere le
opere necessarie a eliminare
il manufatto illecitamente
realizzato.

Il ricorrente, sebbene la
causa si fosse conclusa positi-
vamente, a suo favore, aveva
lamentato che tale provvedi-
mento di liquidazione impu-
gnato non conteneva alcuna
motivazione.

I giudici amministrativi re-
spingono il ricorso.

Il Collegio osserva, infatti,
come il parere di congruità
sulle parcelle professionali
reso dal Consiglio dell'Ordi-
ne degli avvocati sia un atto
soggettivamente e oggettiva-
mente amministrativo. Tale
atto non si esaurisce in una
mera certificazione
della rispondenza
del credito alla tariffa pro-
fessionale, ma implica una
valutazione di congruità della
prestazione.

Dal momento che tale va-

lutazione di congruità non si
esaurisce in un mero riscon-
tro di conformità alla tariffa
delle prestazioni professiona-
li degli avvocati, la liquidazio-
ne così effettuata interviene
nell'esercizio di un potere
ampiamente discrezionale
che - secondo i giudici ammi-

nistrativi - se contenuta tra i
minimi e i massimi tariffari
non richiede alcuna precisa
motivazione.

-© Riproduzione riservata
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Richiesta la specializzazione in meccanica. Lo stipendio medio annuo è di 60 mila euro

L'energy a caccia di ingegneri
Buone prospettive nella progettazione di impianti termici

Pagina a cura
Di ROBERT HASSAN

uone prospettive di
lavoro per ingegne-
ri meccanici, prefe-
ribilmente con una

specializzazione in campo
energetico, e con un'espe-
rienza consolidata di alme-
no 10 anni, in ambito di pro-
gettazione, qualità e testing
delle apparecchiature per il
condizionamento dell'aria.
A queste figure è richiesta
un'ottima conoscenza dei
software di simulazione
dello scambio termico e un
aggiornamento costante. Lo
stipendio medio annuo è in-
torno ai 60 mila giuro lordi.

«Il settore genera conti-
nuamente nuove opportu-
nità di lavoro perché è in
piena evoluzione», spiega
Emanuele Franza, mana-
ger di Technical Hunters,
società di head hunting. «I
clienti finali e i distributori
richiedono sempre più pro-
dotti personalizzati, capaci
di rispondere alle specifi-
cità dei diversi ambienti,
siano essi ufficio, negozio o
abitazioni private. Questo
spiega anche perché non si
tratta di un fenomeno tem-
poraneo, legato all'estate,
ma di una crescita stabile,
che proseguirà nei prossi-
mi anni. Le due principali
tipologie professionali inte-
ressate dal fenomeno sono
i thermodynamics manager
e i conditioning sales engi-
neer. Questi profili devono
avere un background tec-
nico e mediamente almeno
5 anni di esperienza nel
settore. Lo stipendio medio
parte da 50 mila euro lordi
annui, più eventuali bonus
legati alle vendite», aggiun-
ge Emanuele Franza.

Nel contesto di aziende
manifatturiere e di proces-
so, si assiste ad una crescita
della domanda di progettisti
funzionali, di automazione
elettronica e nell'area della
progettazione, sviluppo, sti-
ma e produzione di macchi-
ne ed impianti di ogni tipo.

Tenuto conto delle singo-
le specializzazioni profes-

sionali, gli ingegneri nella

progettazione di impianti
sono dunque chiamati allo
sviluppo, assicurazione del-
la qualità, valutazioni e pro-
duzione. Nello svolgimento
del proprio lavoro questa
figura professionale deve
tener conto naturalmente
delle conoscenze tecniche
e scientifiche, ma anche
di altri aspetti legati alla
produzione: leggi in mate-
ria, normative relative alla
sicurezza e problematiche
ecologiche.

Si occupa anche del coor-
dinamento e del controllo di
tutto il processo produttivo
nei singoli reparti, esegue
prove di funzionamento
e di affidabilità e test sui
materiali impiegati. A li-
vello di senior si tratta di
professioni ben retribuite,
ben tutelate e che assicu-
rano esperienze di lavoro
stimolanti ed interessanti,
ma purtroppo ancora molto
di nicchia e poco conosciute.
Per incentivare i candidati
a intraprendere corsi di lau-
rea in queste aree sarebbe
necessario, fin dal liceo,
dar loro più informazioni
sul mercato del lavoro. Non
tutti i settori sono in crisi
e queste nicchie positive ne
sono la dimostrazione: qui
la disoccupazione è quasi
nulla e ci sono prospettive
di crescita professionale e
personale altissime.

«E' stabile la domanda di
ingegneri nella produzione,
mentre emerge la richiesta
di ingegneri per posizioni
commerciali e tecnico-com-
merciali, soprattutto da par-
te di aziende che esportano
i propri prodotti», osserva
Pierpaolo Dalzocchio, part-
ner di MidUp, brand di D&G,
società di head hunting. «In
generale gli ingegneri, tra
i laureati, sono quelli che
hanno risentito meno della
crisi occupazionale. Il moti-
vo è evidente: la polivalen-
za della loro preparazione li
candida praticamente per
tutti i settori, ovviamente in

posizioni diverse. Permane
stabile, seppure non su una
base numerica eclatante, la
domanda da parte di società
Ict e di consulenza di gio-
vani ingegneri da inserire
nell'ambito di progetti o di
sviluppo software», aggiun-
ge Pierpaolo Dalzocchio.

L'ingegnere nel settore Ict
è dunque in primo luogo un
progettista in grado di capi-
re i problemi, dominarne la
complessità, e costruire so-
luzioni appropriate in modo
efficace. Il corso di studi
in Ingegneria Informatica
sviluppa l'attitudine a re-
alizzare sistemi hardware
e software che risolvono un
vasto spettro di problemi
nell'industria e nel settore
dei servizi pubblici e privati,
così come in contesti comuni
di vita degli individui.

Le applicazioni dell'infor-
matica sono in costante cre-
scita, diversificazione, e dif-
fusione. L'ingegnere Ict ha
un profilo culturale ampio,
caratterizzato un'approfon-
dita competenza nell'infor-
matica insieme a conoscenze
di tecnologia dell'informa-
zione in generale (automa-
tica, elettronica e telecomu-
nicazioni), che lo rendono in
grado di utilizzare tecnolo-
gie e metodi consolidati tosi
come di affrontare problemi
nuovi attraverso soluzioni
innovative.
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E proprio questa impo-
stazione che distingue net-
tamente il laureato in In-
gegneria Informatica dagli
informatici di formazione
non ingegneristica. La spe-
cifica e approfondita prepa-
razione dell'ingegnere nel
settore tecnologico lo rende
uno dei professionisti più
ricercati sul mercato del
lavoro, offrendo possibilità
di inserimento lavorativo in
svariati settori di attività.

Gli sbocchi professio-
nali vanno dallo sviluppo
di sistemi informatici per
l'azienda, all'automazione
nei servizi e nell'industria,
alle applicazioni multime-
diali (per la cultura, la di-
dattica, l'intrattenimento),
alla robotica, all'intelligen-
za artificiale, allo sviluppo
di sistemi telematici.

L'ingegnere Ict opera sia
presso le imprese produt-
trici e fornitrici di appa-
recchiature e sistemi in-

Settore
in cui opera

Progettazione,
qualità e testing
delle apparec-
chiature per il
condizionamen-
to dell'aria

formatici e robotici, sia in
aziende che sviluppano o
forniscono prodotti e ser-
vizi basati sull'informatica
e sui contenuti digitali, sia
infine presso organizzazio-
ni private e pubbliche che
utilizzano l'informatica per
pianificare, progettare, ge-
stire, decidere, produrre e
amministrare.

La differenza principale
tra le figure professionali
degli ingegneri di I e di II
livello risiede nella mag-
giore capacità dei laureati
magistrali di affrontare
problemi complessi che ri-
chiedono: una maggiore
capacità di astrazione; una
più significativa capacità di
modellazione della realtà,
anche attraverso strumenti
formali; la maturità adegua-
ta a integrare competenze e
tecnologie diverse e sofisti-
cate; la vocazione più decisa
a ruoli manageriali.

-© Riproduzione riservata-

Competenze Retribuzione

Ottima cono- Lo stipendio
scenza dei sof- medio annuo è
tware dì simula- intorno ai 60
zionedelloscam- mila euro lordi
bio termico
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L'effetto sugli affidamenti nei servizi legali

Per gli incari chi agli* avvocati
serve la «inini-gara» pubblica
Alberto Barbiero

non L'affidamento della gestione
del contenzioso giudiziale e stra-
giudiziale deve avvenire nel ri-
spetto dei principi dell'ordina-
mento comunitario e impone al-
le amministrazioni la revisione
delle procedure fino ad oggi
adottate.

Il nuovo Codice dei contratti
pubblici, con l'articolo 17, inseri-
sce nel novero dei contratti
esclusiin tutto o inparte dallasua
applicazione le attività dirappre-
sentanza legale di un cliente da
parte di un avvocato negli arbi-
trati o nelle conciliazioni, e nei
procedimenti giudiziari dinanzi
aorganigiurisdizionali o autorità
pubbliche.

A questi servizi si associano
quelli di consulenza legale forniti
in preparazione del contenzioso
stragiudiziale o se c'è un indizio
concreto e unaprobabilità eleva-
ta che la questione su cui verte la
consulenza divenga oggetto del
procedimento. Il nuovo Codice
impone lo svolgimento di queste
attività da parte di un avvocato,
esplicitando il riferimento all'ar-
ticolo i dellalegge 31/1982, che re-
gola la prestazione di attività fo-
rensi inltaliadaparte degli avvo-
catidiPaesiUe.

Prima della riforma, in ambito

nazionale l'affidamento di attivi-

tà digestione del contenzioso ur-

gente era stato configurato come

una parti colare forma di incarico

dal Consiglio di Stato, che (sen-

tenza 270/2012) ne aveva stabili-

to una procedura di affidamento
semplificata.

Da questa attività veniva di-
stinta quella di gestione com-
plessiva e programmata del con-
tenzioso nell'ambito dei servizi
legali, anche allora compresi trai
servizi esclusi in base allaloro ca-
talogazione nell'allegato 1113 e,
per questo, assoggettati all'affi-
damento nel rispetto dei principi
comunitari (inbase all'articolo 27
del Dlgs 163/2006). L'attività di
consulenza specifica, tradotta in
studi e in pareri pro veritate, era

Le amministrazioni devono
seguire i principi comunitari
di imparzialità e pubblicità
Possibile la costituzione
di elenchi tramite avviso

invece annoverata nell'ambito

delle attività di consulenza pura,

peraltro assoggettata ai limiti

previsti dall'articolo 6, comma 7

della legge 122/2010.

La nuova disposizione propo-
ne una formulazione molto più
specifica delle prestazioni ripor-
tate fra i servizi esclusi, identifi-
candola chiaramente come atti-
vità digestione del contenzioso,
indipendentemente dalla conte-
stualizzazione (urgenzaogestio-
ne programmata) entro la quale
si è generato, portando quindi al
superamento della differenzia-

zione presente nel previgente
quadro normativo.

Peraltro, gli altri servizi legali
riferibili alle prestazioni di un av-
vocato e non connessi al conten-
zioso sono inclusi nell'allegato
IX, per il quale il nuovo Codice
prevede l'affidamento con l'ap-
plicazione integrale delle regole
del Dlgs 50/2016, salvo una limi-
tata facilitazione nella fase di
pubblicità preventiva.

L'affidamento dei servizi lega-
li di gestione del contenzioso,
quindi, va effettuata nel rispetto
dei principi dell'ordinamento
comunitario, secondo l'espressa
previsione contenutanell'artico-
104 del codice, che vale per tutti i
contratti esclusi. Le amministra-
zioni sono quindi tenute a defini-
re una procedura che consenta il
rispetto dei principi di economi-
cità, efficacia, imparzialità, parità
di trattamento, trasparenza, pro-
porzionalità e pubblicità.

Gli enti possono organizzare
la scelta degli avvocati prestatori
di servizi legali mediante la costi-
tuzione di elenchi, l'iscrizione ai
quali deve essere pubblicizzata
con avviso. Le modalità di affida-
mento devono essere ricondotte
a procedure selettive adeguabili
all'eventuale urgenza della costi-
tuzione in giudizio e possono es-
sere sviluppate con criteri valu-
tativi volti a sollecitare la dimo-
strazionedellacapacitàdigestio-
ne del contenzioso specifico da
parte del professionista.

(V RI PRODDZIO PIE RISERVAI P.
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Sapîenza L'ateneo partecipa alla gara di Dubai. Scopo: costruire un'abitazione energeticamente autonoma

Se
nventata piuttosto per ri-
parare l'uomo dalla piog-
gia che dal sole, la casa da
sempre è stata costruita
in modo da poter utiliz-

zare l'astro per il benessere dei
suoi abitanti. L'orientamento è
stato sempre fondamentale.
Negli anni Trenta Villa Giraso-
le, presso Verona, fu il primo
edificio in grado di seguire il
percorso quotidiano della stel-
la: un immobile mobile, un
autentico sogno futurista. Il
suo ideatore, Angelo Inverniz-
zi, divenne famoso nel mon-
do. Negli stessi anni, al Tibur-
tino fu Innocenzo Sabbatini ad
ideare un edificio con terrazze
degradanti ed assolatissime,
ancora oggi visibile in via della
Lega Lombarda. La «Casa del
Sole» fu bombardata dagli al-
leati più di settant'anni fa ma
in seguito ripristinata. Dopo la
guerra, Luigi Moretti costruì la
Casa del Girasole ai Parioli,
una palazzina con la facciata
spaccata a metà in modo da far

arrivare la luce naturale sulle
scale.

Ora tocca alla Sapienza en-
trare in campo per dimostrare
cosa sa fare nel rapporto tra
casa e sole. L'ateneo, il più
grande d'Europa anche se cer-
to non il più prestigioso, par-

JO
studenti guidati
da un docente
sono all'opera
per consegnare
il progetto

1 i
metri quadri
la superficie della
casa che potrà
essere visitata
a Pomezia

20
università
internazionali
partecipano
al Solar
Decathlon
2018

teciperà con altre 19 Università
internazionali ad una gara:
progettare e costruire una casa
di loo mq totalmente autono-
ma a livello elio-energetico e
all'avanguardia nelle dotazioni
tecnologiche. Sono stati sele-
zionati 5o studenti che, guida-
ti da un docente, sono già al-
l'opera per consegnare il 30
giugno il progetto-candidato a
vincere, nell'autunno del 2018,
il premio del Solar Decathlon
dedicato all'edilizia solare. Do-
po altre competizioni tenute
dal 2002 in varie parti del
mondo dalla Cina alla Co-
lombia ecc. tra due anni sa-
rà la volta di Dubai, dove la ca-
sa forse serve più per riparar-
si... dal sole che dalla pioggia.
Questa gara scientifica tra uni-
versità nacque da un'iniziativa
del ministero dell'Energia
americano ed è finalizzata a
far avanzare la ricerca sulle
energie rinnovabili. Un accor-
do con il Dubai Water and
Electricity Authority ha loca-
lizzato l'edizione del '18 nel-
l'emirato arabo.

Entro quest'anno inizierà la
fase realizzativa della proposta
della Sapienza e il cantiere del-

la Casa del Sole sarà visitabile
presso un'azienda specializza-
ta di Pomezia. L'edificio sarà
poi trasferito a Dubai per ga-
reggiare con gli altri progetti.
Quando il prototipo sarà pron-
to dovrà offrire tutto il confort
di una abitazione perfetta-
mente funzionante anche se
sperimentale. Per finanziare
l'iniziativa, che metterà in luce
il talento dei migliori studenti
scientifici della Sapienza e
spingerà l'ateneo romano sul
palcoscenico internazionale, i
promotori sono alla ricerca di
un ricca sponsorizzazione, ne-
cessaria per dotare al meglio il
progetto. Visto il prestigio che
l'evento ha conquistato negli
anni già hanno aderito diverse
imprese specializzate cui non
sfugge l'occasione di presen-
tarsi ad un pubblico di costrut-
tori di tutto il mondo. Tempo
fa fu proposto di dotare l'im-
mensa copertura del Serpen-
tone di Corviale di pannelli fo-
tovoltaici per dare autonomia
energetica al discusso maxi-
edificio di Mario Fiorentino.

Giuseppe Pullara
© RIPRODUZIONE RISERVATA

II progetto
In alto,
l'abitazione
progettata
dall'Università
La Sapienza. A
sinistra, la Casa
del Girasole di
Luigi Moretti,
nel quartiere
Parioli
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Dal monitoraggio della Commissione europea emergono difficoltà nella realizzazione degli interventi

Föndi "1e, i «Pra» ancora in ritardo
Le lentezze maggiori tra i ministeri - Sicilia e Campania senza un piano condiviso

Giuseppe Chiellino

Avvio faticoso per i piani di
rafforzamento amministrativo, i
famigerati Pra, che caratterizza-
no la programmazione dei fondi
strutturali 2014-202o. Nellabozza
delrapporto dimonitoraggi o del-
la Commissione europea emer-
gono i ritardi di diverse ammini-
strazioni nella realizzazione de-
gli interventi indicati nel Pra (si
veda la tabella a fianco).

Senza soffermarsi sui casi li-
mite dellaSicilia (che ogginonha
ancora un piano condiviso con
Bruxelles) e dellaCampania (che
solo da qualche settimana ha
prodotto una primabozza consi-
derata largamente insufficien-
te), ciò che sorprende di più è la
lentezza con cui si stanno muo-
vendo le amministrazioni cen-
trali titolari di programmi opera-
tivi nazionali (Pon). Tra questi
colpiscono iritardi del ministero
delle Infrastrutture (Mit, che ge-
stisce ilprogrammalnfrastruttu-
re e reti da1,84 miliardi per le cin-
que regioni del Sud) e dell'Agen-
ziaperla Coesione che gestisce il
Pon Governance e il Pon Città
metropolitane per un totale di
1,72 miliardi.

A fine dicembre 2015, data a cui
si ferma la fotografia scattata dal
monitoraggio, il Mit non aveva
avviato neppure uno degli undici
interventi previsti, mentre
l'Agenzia ne aveva avviato solo
uno su quattro. Male anche il mi-
nistero dell'Istruzione, universi-
tà e ricerca (Miur, con due Pon,
Scuola e Ricerca, per 4,3 miliardi
di euro), che ha avviato solo unin-
tervento su sette. Un fatto, que-
sto, che, come riferiscono alcuni
partecipanti alla videoconferen-
za, ha destato un po' di sorpresa c
un certo disappunto nei rappre-
sentanti della Commissione: se
per le amministrazioni regionali
può essere comprensibile qual-
che difficoltà di interazione tra i
vari assessorati, per i ministeri
ciò diventa meno giustificabile,

per non parlare dell'Agenzia per
la Coesione, dalla quale - visto il
suo ruolo di coordinamento e di
sorveglianza su tutti gli altri Pra -
«ci si aspetterebbe il buon esem-
pio per essere credibile». Vero è,
tuttavia, che l'Agenzia, nella fase
di avvio durata ben più di un an-
no, hapagato acaroprezzo le pro-
cedure cervellotiche che hanno
portato allasuacostituzione. Una
scusante - va sottolineato - che
non può valere per i ministeri.

I piani di rafforzamento ammi-
nistrativo sono stati sostanzial-
mente imposti dalla Commissio-
ne europea all'Italia per migliora-
re l'utilizzo daparte delle Regioni

Afine 2015anche l'Agenzia
perla Coesione, cui spetta
il ruolo di coordinamento
e di sorveglianza,
non ha rispettato i tempi

Sono i Piani di rafforzamento
amministrativo che definiscono le
misure di adeguamento tecnico,
regolatorio e organizzativo delle
amministrazioni responsabili
della gestione e dell'attuazione
dei Programmi operativi 2014-
2020. Sono corredati, per ogni
azione, da cronoprogrammi di
attuazione con individuazione
delle relative responsabilità.
Sono parte integrante della
programmazione dei Fondi
strutturali Ue (Fondo sociale
europeo e Fondo europeo di
sviluppo regionale)

e dei ministeri di quasi 52 miliardi
di euro del periodo 2014-2020. So-
nounanovitàassolutache può in-
cidere profondamente nelle
strutture che gestiscono le risor-
se per lo sviluppo e la coesione e
anche per questo - probabilmen-
te - la loro realizzazione ha trova-
to e trova non poche resistenze a
vari livelli. In realtà, si tratta di
uno strumento che, se ben utiliz-
zato, può consentire di superare
le criticità di gestione delle vec-
chie programmazioni ed evitare
di arrivare a fine periodo con la
maggior parte delle risorse anco-
ra da spendere, come è accaduto
anche nel periodo 2007-2013-

Nonostante le difficoltà nella
fase di decollo, il rapporto mette
in evidenza almeno un fatto posi-
tivo: il rafforzamento delle capa-
cità della macchina burocratica
innescato daiPra«è ormaivisibi-
le in tutte le amministazioni» e lo
strumento «si sta facendo sem-
pre più spazio» nella gestione
dei programmi. Tra le criticità
più evidenti segnalate dal rap-
porto emerge la tendenza ad affi-
dare alle società in house delle
Regioni o addirittura ai colossi
della consulenza compiti di assi-
stenzatecnica, conbandi in alcu-
ni casi di importi rilevanti, come
quello chiuso di recente dal Miur
per 48 milioni di euro. Questa
prassi, al di là dell'efficacia im-
mediata, vanifica il tentativo dei
Pra di consolidare le competen-
ze all'interno delle strutture re-
gionali e dei ministeri.

Per la programmazione attua-
le l'Italia ha a disposizione 24,7
miliardi del Fondo disviluppore-
gionale (Fesr), quasi n del Fondo
sociale europeo (Fse), il resto di
cofinanziamento nazionale. A
questi importisi aggiunge il Feasr
(non interessato dai Pra), desti-
nato alle aree rurali, che tra risor-
se europee e cofinanziamento
nazionale vale più di 20 miliardi.

4cMaiu

® RIPR000 ZION E RISERVATA
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Lo stato di avanzamento

Interventi non completati e avviati per scadenza. Valori assoluti e in percentuale

Entro Oltre
dic.2015 dic.2015

PRA

Agenzia Coesione 100,0 66,7 16 12

MiurScuola 75,0 16,7 10 4

Miur Ricerca 14,3 15,8 26 4

Mise

Mit

80,0

0,0

72,7

0,0

38

22

28

0

Mibact 87,5 40,0 13 9

Min.Interno

Valle d'Aosta

-

91,7

60,0

55,6

20

30

12

21

Piemonte 91,7 72,7 23 19

Lombardia 90,0 73,9 33 26

Trento 100,0 63,6 17 13

Bolzano 100,0 76,9 15 12

Veneto 100,0 100,0 12 12

Friuli Venezia Giulia 66,7 37,5 28 14

Liguria 79,2 100,0 29 24

Emilia-Romagna 100,0 100,0 15 15

Marche 44,4 100,0 15 10

Toscana
-----------------
Umbria

100,0
---------

0,0

80,0
--------

33,3

6
-----------

11

5
-------

3

Lazio

Abruzzo

100.0

92,3

84,6

78,3

23

36

21

3C

Molise 50,0 32,5 42 14

Sardegna 50.0 33,3 50 18

Puglia 31,6 19 6

Basilicata 91,7 54,5 23 17

Calabria 55,6 36 2C

Totale
----- --- - - - - - - --------------------- , -

Avviati
-

avviatzi Non com l letF
-

iato
- -

°/a
---
avv

-
`%

------ '-- - - -- - - - ---   -% ----
avviato

- -------------------

73,7

70,0

.100,0

-100,0

66,7

83,3

27,3

91,3

31,6

73,9

55,6

Fonte: Rapporto di monito raggio dei Pra
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«Dal vorrei»
«infrastrutture
curate, casa,
decoro urbano:
ecco le priorità»

di Edoardo Bianchi

Dal prossimo Sindaco
vorrei che
individuasse, tra le

numerose emergenze della
città, quelle che meritano
una risposta immediata
tanto da essere annoverate
tra i punti qualificanti del
suo impegno nei confronti
della città. Le sue politiche
di bilancio dovranno
quindi essere coerenti con
la soluzione di queste
priorità. Mi permetto di
individuarne alcune, nella
speranza che possano
rientrare tra le «sue».
Le nostre infrastrutture
pubbliche sono
abbandonate al degrado e
minacciano la stessa
incolumità degli utenti. La
casa costituisce un bene
primario, ma a Roma
permane un forte disagio
abitativo che colpisce in
modo particolare le fasce
più deboli. Il decoro
urbano, a partire dalla
pulizia, è ben lontano dai

Costruttori
Roma
II presidente
dell'Acer

livelli minimi di una
metropoli moderna. E sì
che è Capitale e anche sede
dello Stato della Città del
Vaticano . Dal prossimo
sindaco mi aspetterei che
risolvesse l'annoso
problema dell'inefficienza
di alcune società
controllate e dell'inutilità
di molte altre , che drenano
risorse dal bilancio
comunale. Quest 'ultimo va
reimpostato per abbattere
l'incidenza anomala della
spesa fissa , a scapito di
quella per investimenti.
Dal prossimo sindaco
vorrei un'amministrazione
trasparente , efficiente e
tempestiva nelle risposte.
Dal prossimo sindaco
vorrei che trasferisse la
riqualificazione urbana dai
dibattiti a programmazione
reale ed attuazione. Dal
prossimo sindaco vorrei
che ci restituisse l'orgoglio
di essere cittadini romani e
imprenditori attori dello
sviluppo della città.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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